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Alcuni segretari regionali 
si rivolgono a Occhetto 
«I miglioristi devono avere 
una posizione autonoma... » 

Napolitano resta in attesa 
Forse due documenti del no 
D'Alema. «Le tendenze diverse 
devono manifestarsi...» 

Grande fermento nel Pei 
Ci saranno cinque mozioni? 
Critiche, consensi, polemiche, contributi: ma, a det­
ta di tutti, in un clima di grande serenità La Confe­
renza programmatica procede cosi nei propri lavori, 
ten articolati in gruppi. Intanto si scatena il «toto-
mozioni» due, tre, cinque' 1 segretari regionali in­
contrano Occhetto (interverrà oggi). E domani mi­
noranza e maggioranza, forse per l'ultima volta, si 
riuniranno per decidere come andare al congresso. 

FABRIZIO RONDOUNO 
••ROMA. La conferenza pro­
grammatica che si è aperta ie­
ri e che si concluderà oggi, è 
una e Irina C'è il dibattito vero 
e proprio, articolato in gruppi, 
che vede una buona parteci­
pazione di dingenti e di «ester­
ni., e che è dominato da un to­
no rilassato, pacato incline al­
la riflessione più che allo scon­
tro C e poi un lormicollo diffu­
so, un intrecciarsi di capannel­
li, incontri, chiacchierate 
informali in vista della presen­
tazione delle mozioni, della 
definizione degli schieramenti 
E c'è infine, una terza confe­
renza, questa tutta intema alla 
maggioranza, che si svolge più 
a Botteghe Oscure che alla Fie­
ra di Roma, e che ha per prota­
gonisti i segretari regionali e 
provinciali del Pei. Questa sera 

un brevissimo Comitato cen­
trale nutra I» data del con­
gresso fiJL lamini, probabil­
mente dal 26 al 30 gennaio) e i 
termini di presentazione delle 
mozioni (quasi sicuramente 
entro il 17 novembre) Doma­
ni, invece, maggioranza e mi­
noranza si riuniranno per deci­
dere che fare Sara in quella 
sede che le «tre conferenze, si 
unificheranno, I nodi verranno 
sciolti, le mozioni cominceran­
no ad assumere un profilo più 
netto Quelle di domani po­
trebbero essere le ultime-riu­
nioni del «si» e del -no» 

Ieri1 mattina, a Botteghe 
Oscure, diversi dirigenti locali 
del Pei Hanno Incontrato Oc­
chetto (che pertutuvla giorna­
ta ha lavorato al discono che 
pronuncerà oggi pomeriggio) 

E hanno prospettato due linee, 
due scenari non del tutto com­
baciami Davide Visani (Emi­
lia Romagna), Vannino Chili 
(Toscana) e Francesco Chi-
relli (Umbria) hanno propo­
sto a Occhetto di lavorare subi­
to ad una mozione che, nella 
sostanza, discenda dalla «di­
chiarazione d'intenti, presen­
tata in Direzione «Quello è 
l'asse, quella è la linea da pre­
sentare in congresso» hanno 
detto Spetterà poi alle altre 
•anime, della maggioranza de­
cidere se e come differenziarsi 
Insomma prima i «program­
mi», poi gli «schieramenti. 

Diversa la posizione di altri 
dirigenti locali Pietro Folena 
(Sicilia). Barbara Pollastnni 
(Milano), LallaTrupia (Vene­
to), Berardo Impegno (Napo­
li), Pino Soriero (Calabria). 
Michele Magno (Puglia). Ti­
ziana Ansia (Abruzzo) hanno 
fatto ad Occhetto un discorso 
diverso l'area «migliorista», 
hanno detto, si è già, di fatto, 
differenziata Organizzativa­
mente almeno in molte regio­
ni, e, soprattutto, politicamen­
te, coh gli interventi dr Napoli-
tarlo e di Pellicani sulla •di­
chiarazione d'intenti. Chiarez­
za vorrebbe, dunque, che que­
sta distinzione venisse portata 
•di fronte al partito» Insomma, 

i •riformisti» non possono non 
(are una loro mozione Anche 
Livia Turco è su questa posi­
zione E per qualche ora si è 
parlato di una lettera, poi 
smentita, che il gruppo avreb­
be scritto ad Occhetto In sera­
ta, Massimo D'Alema offre la 
sua interpretazione della gior­
nata «in Direzione - dice - ci 
sono state posizioni diverse E 
bene che vengano messe di 
fronte a tutti Una discussione 
utile e trasparente richiede che 
le posizioni politiche ricevano 
la legittimazione del consen­
so* «messaggio è chiarissimo 

Ma non tutti lo condividono 
Se una «mozione Bassolino. 
sembra tuttora probabile, e an­
zi pare acquistare consensi in 
alcuni settori del «no* (soprat­
tutto in ambito sindacale e in­
tellettuale), la mozione «rifor­
mista, sembrava ieri rientrata. 
«Si è già distinta la sinistra per­
ché dovremmo farlo anche 
noi7*, dicevano in molti EMa-
caluso, intervistato dal Matti­
no, spiegava di aver chiesto 
•un chiarimento perché voglia­
mo una mozione comune con 
il segretario Riteniamo • ag­
giungeva - che le forze essen­
ziali che hanno progettato la 
svolta debbano portarla a 
compimento». Per raggiungere 
questo obiettivo, concludeva 

Macaluso 'faremo di tutto» «E' 
un ridicolo tramestio burocra­
tico- esclama Umberto Ranie­
ri Che accusa chi oggi non 
vuole la mozione Occhetto-
Napolitano di -aver contribuito 
a rallentare e rendere meno li­
neare il processo di trasforma­
zione del partito» 

Non meno tormentata è la 
situazione nel «no» A premere 
per una mozione comune, ol­
tre a Cossutta e è soprattutto 
Magri Mentre la gran parte de­
gli ex «berllnguenani» sarebbe 
ormai orientata a preparare un 
testo congressuale autonomo 
Che potrebbe avere anche la 
firma di Pietro Ingrao Questa 
mozione accetterebbe, più o 
meno esplicitamente, lesilo 
congressuale S impegnerebbe 
insomma a restare nel nuovo 
partito Sul versante opposto, 
si schiererebbero quelli meno 
disponibili al dialogo Cossut­
ta, Garavmi Ersilia Salvato Di 
fronte ad uno scenano di que­
sto tipo, Magri e Luciana Ca­
stellina non firmerebbero nes­
sun documento, scegliendo la 
strada dell'Aventino Ma le co­
l e potrebbero andare in un al­
tro modo L'ultima nunione 
del coordinamento nazionale 
del «no», infatti, aveva registra­
to un largo consenso a favore 
della mozione unica Einque-

Sul Golfo k posizioni restano lontane 
Ingrao: «MMengo il mio netto dissenso» 

Ì5*|-. Gli strumenti df un nuovo ordine mondiale, la crisi del 
mi Golfo, la sinistra europea e il rilancio dell'Orni. Questi i 
P ' perni su cui é ruotato il serrato confronto deposizioni 
l;X neUaaessrone introdotta da Marta Crasso higraocon-
l¥* lesta dlrettamente'lellnee dé|la'sua,r-=Jaziorjè e torna a 

11 Wrérnizzare sutTìnsterrte della Tp<>Utlcà Intemazionale 
ì ì 1» replica di Botta Hubbi polemico con Bassolino. Og-
| j h gì parlano, tra gli altri. Napolitano e D'Alema. 

>*£* MARCO SAPMNO 

iY.il I ROMA. «SI mi ha un po' l i : ; W i v u m -oi io un [«• «owieeinsufficienti*-dalla re-
jj? spellata Me I aspettavo Però lazione Che giudica «una base 
!|*»moltl sono venuti a farmi i non buona né accettabile per 
S ì complimenti . S e è. urcptal* ; ffj»molarril programma* sia di 

a o imbarazzata, 'uh nuovo partito sia di una ri-' 'coemozionata , 
'*> dissimula bene. Chi parta è) 

. « ; Marta Dassù A lei. dalFoo dl-
.;. 'lettrice del Cespi, era toccato 
£ di introdurre la sessione Inter-

! ì nazionale della conferenza al' 

fondazione- del -Ilei «come 
Chiedo fo> Mentre altri vanno 
pubblicamente ad apprezzar­
ne «rigore e Intelligenza» 

'L'attenzione attirata da Mar-%, nazionale uciia cumeienza ai- ^ u attenzione attirata ga mar-
<-, «afferà di Roma. Trentacuique ta Dassù, è, naturalmente, solo 
i** i a w m I l *utMBtst* I n af#-a.pia l a n n t . l,<à.«trt*att/\ •>••..r>l<ta>.f». •••••tA h a ma i - * * ! -I i anni, laureata In stona, tenni-

}ata e golfista di livello profes-
' ttortstìco. si ritrova nel dibatti-

•V • to «come una bandierina spo-
1 stala In un senso o l'altro», per 

t usare l'espressione di Cwn 
_ ì ; Giacomo Migone Succede 

I* 'chePietro Ingrao la prende ri-
« petutamente a bersaglio, con 
•i.'tono pacato ma inflessibile, 
.< ' per,manifestare «netto dlssen-

'ji 'ao*-salvo su parti comunque 

l'aspetto curioso che ha riscal­
dato, in quésto gelido padi­
glione, ufi serrato confronto 
decine d( interventi dalle varie 
sfumature. Presiede Paolo Bu­
catini Si nolano in sala tra gli 
alta Pecchioii e Crolliti Marisa 
Rodano e Cossutta. Luciana 
Castellina e Paola Galotti Con 
D'Alema e Napolitano, attesi 
peroggi al microfono 

•Esprimerò- uri voce discor­

de», premette Ingrao Nega di 
coltivare «visioni unipolari a 
egemonia Usa* dell'attuale 

^scenario mondiale. E d i Il vi». 
">«H* intridi rilievi verso* DÌ». 
^ . Scitovalt^^ilUerJcseuBfar^ 
,,.*tlà..e--a4Wozia» del quàflUfc 
^IT>sre?deTle Impllcìrzin? 

che su scala planetaria avrà 
«l'esito di quello scontro*, di 
cui | | sinistra non ha saputo fa­
vorire uno sbocco positivo ac­
celerando («per contenuti e 
tempi.) il disarmo Ancora, si 
dedicano «solo due parole» al­
l'Europa multietnica, mentre si 
tace sul Sudafrica (solo il sin­
dacato non si sarebbe limitato 
a manifestare «buoni senti­
menti») E si tratta come un 
dato marginale - incalza - l'u­
nificazione tedesca dentro la 
Nato cosi «la maggioranza del 
partito» finirà per «annebbiare 
I attualità» della lotta per il su­
peramento dèi blocchi 

Ma il punto d'attacco di In­
grao è il ruolo dell'Onu Chie­
de alla sala, dove c'è ora an­
che Trentin, polemicamente 
•Il diritto di veto quale fonda­
mento ha' Il principio di forza, 
credo, fondato sulla vtttona 
nella seconda guerra mondia­
le Allora Yalta è Unita o no? Al­
l'Orni non mi pare proprio. 
Vogliamo dirlo ad Usa ed Urss, 

secondo una tRidUone di au­
tonomia del rWEs*U ripudio 
delle armi atomKhe è punto ir­

ta lo sguardo AtRa partita me-
diorientaW. '• «Of-Costituzione 
Ifaliana^revedè la guerra di di­
fesa e la parMcTpacIdhe a 
guerre intemarionari ma ri­
chiede la pariti di condizioni 
Esiste oggi per noi?* Da questi 
interrogativi dipende, dice, se 
parlare di non violenza sia far 
«retonca»pno,. , 

Infine, là spjnosa questione 
del Golfo «ìr dittatore siriano 
Assad ha compiuto un'aggres­
sione In Ubano, come l'irajt In 
Kuwait, anzi forse più atroce 
perché quel paese è dissan­
guato da una lunga guerra civi­
le Si sono mosse contro Assad 
flotte e Tornado, si è messa a 
disposizione- la base di Slgo-
nella' Dunque, c'è uh doppio 
regime > E Israele, che si è 
annessa una parte di Gerusa­
lemme «Questo non è II pas­
sato, è l'oggi». Dunque, per In­
grao, due dati balzano all'evi­
denza* domina chi controlla il 
petrolio, ci sono popoli del cui 
bisogna «dar voce* 

Marta Dassù, all'inizio, ave­
va tratteggiato in 35 cartelle, gli 
scenari, seguiti alla lunga sta­
gione, ideila .«pace fredda* e 
ali 89 Focalizzando l'attenzio­
ne sull'Europa «crocevia* delta 
costruzione di un nuovo ordi­
ne mondiale «stabile, demo­
cratico e pacifico*, sorretto da 
un sistema di sicurezza «comu­
ne» e di integrazione È certo, 
dice la direttrice del Centro 
studi di politica intemazionale, 
che sul Medio Oriente la politi­
ca estera europea difetta, lati­
ta Ma anziché dotare la Co­
munità di una sua forza d in­
tervento, «l'obiettivo della sini­
stra europea dovrebbe essere 
potenziare il ruolo dell'Onu* 
nella sanzione dei conflitti e 
•prima di tutto* nella loro pre­
venzione Il rilancio dell'Onu 
nella gestione delle crisi regio­
nali «ha preceduto» l'esplosio­
ne del Golfo Persico E se si è 
violato o si viola ancora il dirit­
to intemazionale ero non deve 
far «contrastare il primo serio 
sforzo unitario» delle Nazioni 
Unite L'uso della forza va inte­
sa come «estrema risorsa., 
quando siano «falliti tutti gli al­
tri strumenti, di soluzione del 
conflitto, e deve «avvenire nel­
l'ambito del meccanismi mul­
tilaterali previsti dalla carta 

dell'Onu* Che del resto finora 
ha autorizzato solo l'uso di for­
ze per attuare l'embargo 

Dall&.tribuna. si alterneran­
no per molte ore, contributi di 
diverso taglio politico e tenore 
Per eserjpto. dal sindacalista 
Antonio liettieri a Renato San-
drj, da*Ren»o Trivelli a Nino 
Mannino. Al ministro ombra 
per la Cee Sergio Segre, che in 
«una sorta di ripiegamento na­
zionale e in una sorta di fuga 
nel futuro» vede il rischio di 
una battaglia pacifista ridotta a 
•semplice pur se nobile testi-
monlanza»,5plcca l'intervento 
di Antonio Rubbi, per anni in 
prima fila nella diplomazia del 
Pei Critica apertamente Anto­
nio Bassolino parla di «pastic­
ciati tentativi di composizio­
ne*, scorge «ambiguità e dop­
piezze» l'embargo dell'Onu 
va bene, ma In nessun caso l'I­
talia dovrebbe farsi coinvolge­
re in atti di guerra «Se si ntie-
ne che quelle risoluzioni siano 
attuabili in altro modo si dica 
quale?», ribatte 

Diametralmente all'opposto 
sta Chiara Ingrao La dirigente 
del movimento pacifista espli­
citamente chiede di «contarci e 
scontrarci, perché la questio­
ne della guerra nel Golfo 4 la 
soglia invalicabile* per tutta 

un'area che non può accettare 
l'ipotesi di un intervento milita­
re sia pur sotto egida Onu «L'I­
talia non può .parteciparvi e 
deve ntirare le sue navi e i suoi 
aerei», esorta 
;Ma era stato Giuseppe Bolla, 

tn -tarda mattinata, ^replicare 
più compiutamente a Pietro 
Ingrao Sta cambiando-nleva 
- Ta mappa diplomatica, non 
solo politica, dell'Europa Due 
gli obiettivi in campo piena 
adesione all'unita politica e al­
la trasformazione democratica 
della Comunità, estensione al­
l'area del Mediterraneo di una 
politica della sicurezza e della 
cooperazione E quanto all'O­
rni («il cui rilancio dev'essere 
un caposaldo del nostro pro­
gramma») si abbandoni l'idea 
che sia «un'Inefficiente pale­
stra di chiacchiere» L iniziativa 
in atto nel Medio Oriente, per il 
presidente del Cespi, dimostra 
una «rinnovata vitalità» di cui si 
vedono pnmi segnali tangibili 
anche sulla questione palesti­
nese «Tutti pagheremmo a ca­
ro prezzo un suo fallimento in 
Irak», né è auspicabile tornare 
sulla china della «vecchia e 
inefficiente» Società delle Na­
zioni d'anteguerra Incapace 
di «far rispettare le sue decisio­
ni» 

Giorgio Napolitano e, a sinistra Pietro Ingrao 

sto senso si sono espressi di­
versi coordinamenti locali 
Non solo e è chi diceva ieri, 
che di fronte ad una mozione 
«dialogante» del «no«, tanto 
varrebbe schierarsi con Basso-
lino 

E la conferenza program­
matica vera e propria' len il di­
battito si è articolato in sei 
gruppi di lavoro Pace e nuovo 
ordine intemazionale. Econo­
mia Istituzioni Democrazia 
economica Cultura e informa­
zione, Forma partito I relatori, 
del «si» e del «no», appartengo­
no a quella schiera di intellet­
tuali-politici più adatta in una 
fase di scontro aspro a tirare le 
fila di una riflessione e di un e-
laborazione che in questi me­
si, forse un po' carsicamente, è 
andata avanti, al centro e in 

periferia Obiettivo della Con­
ferenza avrebbe dovuto essere 
proprio quello di dar voce a 
quell elaborazione, di prospet­
tare una base comune per il 
nuovo partito di abbozzare le 
linee di un programma fonda­
mentale E cosi, almeno in par­
te, è stato Anche dove il dis­
senso è stato netto (per esem­
pio quello di Ingrao sulle que­
stioni intemazionali), il clima 
complessivo segna un arida 
mento più disteso Dove gli 
schieramenti perdono parte 
del loro significato, e molti 
•esterni», forse per la prima 
volta partecipano direttamen­
te Come se alta Fiera di Roma, 
alla vigilia dell'ultima battaglia 
congressuale andasse in sce­
na la costituente come avrebbe 
potuto essere. 

Chiarente: «Troppo generico 
il capitolo sulla cultura 
nella relazione di Bassolino» 

• • ROMA. «In Italia, come in 
altri paesi, esiste una distribu­
zione dileguale di cultura. Pro-
prjo per questo è necessario 
sviluppare una serie di nuove 
politiche della formazione, 
dell informazione e della ricer­
ca». Aldo Zanardo, direttore df-
«Cntlce marxista* ha concluso 
cosi la sua relazione alla lezio­
ne «Formare, informare, cono­
scere* una delle sei tn cui è di­
visa la conferenza program­
matica del Pei. Nel dibattito, 
proseguito fino a sera, sono in­
tervenuti fra gli altri Giuseppe 
Chiarente Aureliana Alberici 
ed Enrico Menduni 

Secondo Zanardo, parlare 
di cultura significa «riferirsi al 
sapere delle cose reali e delle 
cose possibili, lasciando fuori 
quelle tome negative della cui' 
tura di tipo estatico che si ri' 
scontra essenzialmente nel 
I accettazione passiva dell est 
stente e della cultura dell'eva. 
sione» Una cultura cosi intesa, 
ha proseguito «risulta straordl 
nariamente necessaria perda' 
re agli individui più liberta e 
potere di realizzazione, pei 
rendere i cittadini protagonisti 
di uno sviluppo più alto e ri-
convertito, ed anche per Impa 
rare ad accettare e vivere i va 
lori alti della socialità* 

Nella sessione mattutina ha 
preso la parola anche Aurelia­
na Alberici «In questi anni-ha 
sottolinealo fra l'altro il mini­
stro ombra dell'Istruzione - è 
emersa con forza la necessita 
di concentrare I attenzione sul-

- la tematica dei diritti «li cittadi­
nanza, che ci consente non so-

• lo di comprendere il nuovo, 
ma anche di contrastare i fe­
nomeni di disgregazione, di 
abbandono, di solitudine Par­
ure da qui vuol dire innanzitut­
to introdurre elementi di di­
scontinuità rispetto alla nostra 
politica del passato» 

Giuseppe Onorante, uno 
dei dingenti della minoranza, 
ha ribadito di aver apprezzato 
la parte della relazione di Bas­
solino che riguarda l'analisi 
del capitalismo, ma non quella 
sui temi della cultura «Dobbia­
mo registrare - ha spiegato -
ancora una genericità, e sotto 
questo aspetto la relazione 
non mi è parsa molto nuova* 
Secondo Chiarente, «negli ulti­
mi anni le diseguaglìanze cul­
turali non solo non sono dimi­
nuite, ma sono aumentate An­
zi - ha concluso - recenti inda­
gini hanno dimostrato che lo 
sviluppo dei mezzi di comuni­
cazione accentua le disegua-
glianze* 

\li «la parola agli elettori; voto su alleanze e progifarnrni» 
\* Discussione senza contrasti di fondo 
; nella commissione sulle istituzioni 
*;Cotturri: «Costituente per il paese» 
Le proposte: Camera delle Regioni 
;e legge elettorale «non punitiva» 

>{ BRUNO U60UNI .•" 

"••"•ROMA. Democrazia,Utltu-
> «Ioni, diritti Una discussione 
; i franca, in commissione, dopo 
l l» relazione di Bassolino, e la 
: ! sorpresa « questa- non emer-
\ igorio divergenze di fondo, an­

idre se non mancano, «unti 
tpoiemicl. neglPifitervènii;dl 

• Rodotà, Angius, Baasanini. 
i.Barbera. Ferrara, di esponenti 
' del club milanese «Le regole 

del gioco* Pds o Pei rifondato 
hanno bisogno comunque dì 
•una costituente per il Paese* 
è questo il senso dell avverti­
mento di Giuseppe Cottutn 

' (aderente alla mozione due 
' all'ultimo congresso del Pei, 
• ma con un evidente impegno 
( unitario) 
' •• È stato chiamato lui ad intro-

• durre 11 confronto su quel nes-
', so tra riforma Istituzionale e 

sodale di cui aveva parlato ieri 

-Bassolino L'avvertimento è ri­
volto alle diverse! anime del 
parlilo, a quanti, in queste ore, 
si preparano a lanciare diverse 
mozioni congressuali sulle ca­
ratteristiche del Pds o del mio-

-' ' vo Pel •Non si può ne rifonda-
, teorie costituire ex novo una 

forza.politica «dice Cottum • se 
non j l opera contestualmente 
una innovazione di sistema 
che tocchi tutti i soggetti politi­
ci ^quindi altri partiti con noi» 
Insomma «cambiare noi stessi 
per cambiare, contempora­
neamente, il Paese» 
„ Una Impresa rilevante, den­
tro ali quadro nero, delle liber­
ta! negate, per portare i dintti 
•nella citta della della demo­
crazia politica» Ed ecco le pri­
me proposte -eli riforma istitu­
zionale, elaborate da un grup­
po di lavoro-coordinato da Ce­

sare Salvi, comprendente le di­
verse «anime, del Pei (tra gli al­
tri Augusto Barbera, Luciano 
Guerzoni, Gianni Ferrara, Gavi­
no Angius, Luciano Violante, 
Roberto Maffloletti). C'è l'indi­
cazione di un unica assemblea 
nazionale, con un ndotto nu­
mero di deputati, accompa­
gnata da una Camera delle re­
gioni 

C e poi la questione della 
legge elettorale oggetto di una 
recente dura polemica tra An-
dreotti e il Psi Nessuna rifor­
ma, osserva Cottum, può esse­
re pensata m senso «punitivo* 
un nuovo sistema sarà nuovo 
per tutti e sarà penalizzata 
quella forza che non sapra 
adeguarsi L esigenza posta è 
quella di rendere gli elettori ca­
paci di giudicare direttamente 
le alleanze prescelte, votando 
su coalizioni, su programmi 
Un altra proposta riguarda l'e­
lezione contestuale della mag­
gioranza e del sindaco net co­
muni 

Ma a che cosa potrebbe por­
tare tutto questo e non solo 
questo7 A risalire la china nel-
I involuzione democratica del 
Paese uscendo dalle dispute 
nominalistiche (capitalismo 
si, capitalismo no) QuiCottur-
n trova accenti nuovi Le carat­
teristiche della società futura 
non si deducono da principi 

molto generali o d a modelli ar­
bitrariamente assunti, bensì at­
traverso confuti i che configura­
no- una •-critica' all'esistente». 
C e nelle proposte? e snelle 
esperienze - nei tribunali, ne­
gli ospedali, nelle scuole, nello 
scontro vivo tra poteri e diritti 
di governati e governanti -
qualcosa che va oltre le conce­
zioni HberàWemocratrche e so­
cialdemocratiche Il futuro, In­
somma, è gle cominciato e 
non è il caso di appiccicare eti­
chette Cotturri conclude ac­
cennando ad uh fatto dirom­
pente come quello del movi­
mento delle donne II rlequill-
brio tra I sessi l'affermazione 
del pensiero della differenza 
sessuale, osserva, può dispie­
gare effetti pMtttvi su tutto il si­
stema. pu"ò ppriare, fra l'altro, 
•ad un rispetto assai maggiore 
dell'individuo, del suo ruolo, 
anche in politica», può allarga­
re il campo della democrazia. 

Il dibattito in commissione 
ripercorre la relazione di Cot­
tum, con uno «cambio di con­
tributi anche degli «esterni», 
come i rappresentanti del Club 
milanese «Le regole del gioco* 
Non manca qualche spunto 
polemico, come quando Stefa­
no Rodotà (Sinistra indipen­
dente) mette in forse la possi­
bilità di una discussione utile. 

Stefano Rodotà e Giuseppe Cotturri durante i lavori della commissione Istituzioni 

, date le lacerazioni presenti nel 
1 Pei oggi e il rischio di essere 

catalogati a favore o contro 
questa o quella mozione C'è 
una cntica alla relazione gene­
rale di Bassolino per aver par­
lato, sostiene, troppo di politi­
ca e meno di «programma fon­
damentale» Il tema del Golfo, 
ad esempio, poteva essere af­
frontato, ma per suggerire nuo­
ve regole nei rapporti tra Nord 
e Sud del mondo Un altro tipo 
di cntica, alle proposte sulle ri­
forme istituzionali, viene da 
Diego Novelli (mozione due) 
che teme nell elezione diretta 
del sindaco «la nascita di mo­
stri» L invito di Gavino Angius 
(mozione due), è ad appro­
fondire gli elementi regionalisti 
delle proposte è quello di col­
legare la discussione a quanto 
avviene nel Paese, al riemerge­
re drammatico della vicenda 
Moro, almanacco di Craxi e è 
una relazione tra tutto ciò e il 
fatto che I comunisti stanno 
mettendo in discussione se 
stessi ed esplode la questione 
democristiana7 

Franco Bassanini (collega 
di Rodotà) lamenta invece, 
nella impostazione generale 
(Bassolino) una scarsa chia­
rezza è un programma fonda­
mentale o un programma di 
governo7 C è invece chi come 
Augusto Barbera (mozione 

uno. etichettato quale migliori­
sta) tiene ad operare una di­
stinzione tra programma di go­
verno e programma fonda­
mentale. La riforma sociale, ad 
esempio, può rientrare nel 
programma fondamentale II 
suo timore sembra quello di 
impedire richieste massimali-
ste Ecco perchè Barbera so­
spetta che chi parla di «demo­
cratizzazione integrale* (Oc­
chetto7), o chi parla di «auto­
governo dei produttori» (Bas­
solino7) voglia «far rientrare 
dalla finestra l'obiettivo del co­
munismo» Alla sua voce si 
contrappone quella di Gianni 
Ferrara (mozione due) inten­
to a sostenere che a questa 
conferenza programmatica 
manca la base politica, si pote­
va fare di più e questo è dovuto 
al fatto che i buoni proposiU di 
Bassolino sarebbero stati tra­
volli dalla «dichiarazione d'in­
tenti» di Occhetto 

Non si sentono comunque, 
nei diversi interventi, certe tra­
dizionali, astiose contrapposi­
zioni tra i «si» e i «no- ereditate 
dal vecchio Congresso Un fat­
to nuovo? Per oggi, s i «Con 
questi chiari di luna», come os­
serva un giovane componente 
del gruppo di lavoro sulle rifor­
me istituzionali Massimo Lu­
ciani, «non ècosa da poco* 
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